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✓ IL RITORNO DELL’INFLAZIONE: gli italiani per il momento percepiscono di meno l’impatto dell’aumento dei prezzi

✓ IL CONFLITTO IN UCRAINA: solo in Italia e Grecia prevalgono i contrari all’invio di armi 

✓ GLI EQUILIBRI INTERNAZIONALI: i cittadini europei ritengono necessario che l’UE diventi una potenza militare



Tutti i diritti riservati

I dati, che si riferiscono a un’indagine demoscopica svolta a giugno in 9 dei maggiori Paesi europei (i quali coprono il 77% della popolazione dell’UE), forniscono una fotografia di come i
cittadini del vecchio continente stanno vivendo l’attuale intricato contesto politico ed economico e permettono di comparare le dinamiche dell’opinione pubblica italiana con quella degli
altri Stati membri dell’Unione.
Nel confronto con i cittadini degli altri Paesi gli italiani si distinguono su diversi aspetti. Si mostrano infatti particolarmente critici nei confronti degli Stati Uniti, meno favorevoli all’invio di
armi a supporto dell’esercito ucraino, attribuiscono in misura minore alla Russia la responsabilità per l’aumento dei prezzi dell’energia e sono più scettici sul fatto che il conflitto stia
portando a un compattamento all’interno dell’UE. Dati che dimostrano che sul tema dell’invasione dell’Ucraina da parte dei Russi, le opinioni in Italia sono molto articolate e meno
allineate a una condanna netta dell’iniziativa di Putin, rispetto a quanto emerge negli altri Paesi.
Ad eccezione della Grecia, dove le posizioni critiche verso Europa e Stati Uniti sono accentuate e la deplorazione della Russia di Putin appare più blanda. La traumatica esperienza dei greci
con i vertici europei durante la crisi economica di dieci anni fa ha sicuramente ancora degli effetti sul rapporto tra la popolazione ellenica e le istituzioni UE, ma ad incidere su queste
opinioni è anche la tradizionale vicinanza della società greca con il resto del mondo ortodosso, in particolare quello russo. Non a caso tra i candidati ad entrare a far parte dell’Unione,
quello preferito dai greci è la Serbia, altro Paese a maggioranza ortodossa.

Le vicende ucraine hanno fatto nascere diffuse perplessità sull’alleanza atlantica. La maggioranza dei cittadini europei non mette in dubbio la necessità di mantenere il patto tra i Paesi
europei e gli Stati Uniti, tuttavia c’è la consapevolezza che gli interessi in gioco spesso non coincidono tra le due sponde dell’Atlantico. Una parte rilevante dell’opinione pubblica europea
è fortemente critica nei confronti di Biden e quasi 2 europei su 10 vorrebbero che si prendessero le distanze dagli Usa. Queste posizioni anti-americane sono particolarmente marcate in
Grecia e Italia. In questo contesto si inserisce anche la spinta ad incrementare il potere militare dell’Unione Europea al fine di rafforzarne la posizione sullo scacchiere internazionale e
diminuirne la dipendenza dagli alleati americani. Almeno la metà dei cittadini di tutti i Paesi in cui è stata svolta l’indagine condivide questo auspicio, ad eccezione degli austriaci (tuttavia
anche in Italia le perplessità al riguardo sono sopra la media).
In merito alla problematica dell’aumento dei prezzi, gli italiani mostrano di vivere una situazione meno critica rispetto alle altre realtà europee. Il 37% degli abitanti dello Stivale ha subito
ripercussioni serie sul bilancio famigliare, contro il 57% di spagnoli e 53% di polacchi. Questo dato dell’Italia è il più basso e vicino a quello di Germania e Austria. Da noi la preoccupazione
per l’evoluzione dei prossimi mesi è diffusa, ma anche in questo caso inferiore alla media dei 9 paesi indagati. È probabile che gli interventi del Governo per calmierare gli effetti
dell’impennata dei prezzi nel nostro Paese siano stati fino ad ora piuttosto efficaci. In effetti, i giudizi su Draghi e il ruolo del suo Governo nel contesto inflattivo, seppure non lusinghieri,
sono migliori al confronto della media generale. Appare interessante, inoltre, come in Italia sia nettamente più alta, rispetto agli altri Paesi, la quota di persone che attribuisce alla
speculazione delle aziende private la colpa per l’esplosione dei prezzi dell’energia.
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Le opinioni dei cittadini europei riguardo alla guerra in Ucraina, 
le sue conseguenze sugli equilibri mondiali e l’inflazione



1. 
IL CONFLITTO 
IN UCRAINA
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LA SENSAZIONE DI PERICOLO PER IL CONFLITTO
Quanto ritiene che il suo Paese sia in pericolo a causa della guerra russo-ucraina?

MOLTO + 
ABBASTANZA 
IN PERICOLO

Differenza con dati 
dell’11 marzo 2022
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LA RESPONSABILITÀ DEL CONFLITTO
A suo avviso, quali attori sono maggiormente responsabili del conflitto? (massimo due risposte)

RUSSIA USA UCRAINA UNIONE EUROPEA

Valori %.
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IL GRADO DI ACCORDO CON IL SUPPORTO MILITARE
Il suo Paese sta inviando armi all’Ucraina, lei è in accordo o in disaccordo con questa decisione?
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GLI INTERESSI DEGLI STATI UNITI E DELL’EUROPA IN UCRAINA
A suo avviso, riguardo all’Ucraina, gli Stati Uniti e l’Unione Europea…

HANNO GLI STESSI INTERESSIHANNO INTERESSI DIVERSI
NON SAPREI / PREFERISCO 

NON RISPONDERE

Valori %.
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GIUDIZI SUI LEADER RIGUARDO IL CONFLITTO
Che giudizio darebbe ai seguenti leader politici globali in relazione al conflitto Ucraino? 

(scala da 0 a 10, dove 0 indica "Molto negativo" e 10 indica "Molto positivo")
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2. 
L’IMPATTO
DEL CONFLITTO
SUGLI EQUILIBRI 
INTERNAZIONALI
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L’ALLEANZA EUROPEA CON GLI STATI UNITI
Secondo lei l’Unione Europea dovrebbe…
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PROSPETTIVE DELL’UNIONE EUROPEA COME POTENZA MILITARE
Le chiediamo il suo grado di accordo o disaccordo con la seguente affermazione: “I Paesi dell’Unione Europea dovrebbero investire più risorse nella difesa 

e creare un esercito comune per diventare una grande potenza militare competitiva con gli Stati Uniti, la Cina e la Russia.”
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IL RAFFORZAMENTO DEI LEGAMI TRA I PAESI EUROPEI
A suo avviso, dopo la guerra in Ucraina, gli stati dell’Unione Europea saranno…
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LA PERCEZIONE DEI POSSIBILI NUOVI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA
Secondo lei, l’Unione Europea dovrebbe accettare i Paesi elencati come nuovi membri dell’Unione?
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I NUOVI MEMBRI DELLA NATO
Secondo lei, accettare la Finlandia e la Svezia nella Nato...
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3. 
CRISI ECONOMICA
E INFLAZIONE
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SANZIONI E CONSEGUENZE SUL PREZZO DELL’ENERGIA
Secondo lei i paesi Europei dovrebbero imporre sanzioni anche sul petrolio e sul gas russi, anche se questo dovesse causare 

un ulteriore aumento dei prezzi dell’energia?
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LA RESPONSABILITÀ PER GLI AUMENTI DEI PREZZI DELL’ENERGIA
A suo avviso, chi è maggiormente responsabile dell’aumento dei prezzi dell’energia?
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L’IMPATTO DELL’AUMENTO DEI PREZZI DELL’ENERGIA
Sul piano personale, quanto percepisce le conseguenze dell’aumento dei prezzi dell’energia?
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LA PREOCCUPAZIONE PER L’AUMENTO DEI PREZZI
Quanto è preoccupato/a per l'aumento dei prezzi delle materie prime?
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OPINIONI SUGLI INTERVENTI DEL GOVERNO E DELL’UE
Lei è soddisfatto o insoddisfatto per il modo in cui il l'Unione Europea sta 

affrontando l’aumento dei prezzi di elettricità, gas e carburanti?

Lei è soddisfatto o insoddisfatto per il modo in cui il governo del suo Paese sta 
affrontando l’aumento dei prezzi di elettricità, gas e carburanti?
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Metodologia

Campioni: 1.000 maggiorenni residenti in ciascun Paese (totale 9.000 interviste), campioni
stratificati per area geografica e distribuiti per età e genere.

Strumenti di rilevazione: metodologia mista CATI-CAWI

Periodo di rilevazione dei dati: 8-29 giugno 2022

Margine d’errore statistico dei dati per ciascun Paese: +/- 3,1%.

Indagine realizzata da Euroskopia.

• SWG (Italia)

• Sigma Dos (Spagna)

• Opinionway (Francia)

• Insa-Consulere GmbH (Germania e Austria)

• IBRiS (Polonia)

• Pitagórica (Portogallo)

• Prorata (Grecia)

• I&O Research (Olanda)

Euroskopia è un’alleanza 
tra società europee e 

indipendenti di ricerca di 
mercato, sociale e 

politica.
Nasce con l'obiettivo

di generare e diffondere 
studi d’opinione su temi 
di attualità dell’Unione 

Europea, le sue istituzioni, 
i suoi leader, le sue 

politiche e i principali 
trend sociali. 
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. I dati da marzo 2021 a giugno 2022 si riferiscono a medie mensili. Date di esecuzione: 13-15 luglio 2022. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

52

43

60

49
47

65

51

63

52 51

febbraio marzo aprile maggio giugno luglio agosto settembre ottobre novembre dicembre gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno luglio

% di quanti ritengono MOLTO o ABBASTANZA EFFICACE il Governo DRAGHI % di quanti hanno MOLTA o ABBASTANZA FIDUCIA in MARIO DRAGHI

2021 2022



NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 13–18 luglio 2022. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 1200 soggetti maggiorenni. I dati da gennaio 2021 a giugno 2022 si riferiscono a medie mensili.

INTENZIONI DI VOTO 18 LUGLIO 2022
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Tel. +39 040 362525
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“There is nothing so stable as change”
Bob Dylan

Fondata a Trieste nel 1981, SWG progetta e realizza ricerche di mercato, di opinione, istituzionali, studi di settore e osservatori, analizzando e integrando i 
trend e le dinamiche del mercato, della politica e della società.
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l’interpretazione del pensiero e dei comportamenti dell’opinione pubblica e degli stakeholder,

alla luce delle dinamiche degli scenari sociali, politici ed economici, utilizzando metodologie affidabili e innovative.
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